
MESE DI MAGGIO •••

20 MERCOLEDÌ
QUOTE LATTE
Registrazione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acquirenti 
riconosciuti di latte vaccino crudo (coo-
perative, industriali, commercianti, ecc.) 
devono entro oggi registrare nel Sistema 
informativo agricolo nazionale (Sian) i 
quantitativi acquistati direttamente dai 
produttori di latte nel mese precedente, 
con l’indicazione del tenore di materia 
grassa; tali dati possono essere rettifi ca-
ti entro il giorno 15 del mese successivo.
Si veda al riguardo, oltre ai numerosi ar-
ticoli fi no qui pubblicati, il decreto Mipa-
af n. 2337 del 7-4-2015 (www.politiche
agricole.it), in corso di registrazione alla 
Corte dei Conti, emanato in applicazione 
dell’art. 151 del regolamento UE n. 1308 
del 17-12-2013.

25 LUNEDÌ
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi. I 
datori di lavoro agricoli che assumono 
impiegati e dirigenti devono entro oggi:

 ● presentare la denuncia telematica re-
lativa alle retribuzioni corrisposte nel 
mese precedente;
 ● effettuare il versamento dei relativi con-

tributi previdenziali unicamente tramite 
Mav bancario, come comunicato dall’En-
paia con circolare n. 2 del 21-10-2010 con-
sultabile sul sito www.enpaia.it. Si ricorda 
infatti che dal 2011 non è più ammesso il 
pagamento tramite bonifi co bancario sulla 
Banca Popolare di Sondrio o con bollettini 
di conto corrente postale.

IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessioni 
e/o acquisti intracomunitari. Scade il 
termine per trasmettere esclusivamen-
te in via telematica gli elenchi Intrastat 
relativi al mese di aprile. Si ricorda che 
dal 2010 i contribuenti Iva che effettua-
no cessioni e/o acquisti intracomunitari 
(vale a dire con Paesi della UE), anche con 
riferimento a determinate prestazioni di 
servizi, sono di norma tenuti a presenta-
re con cadenza mensile gli elenchi Intra-
stat relativi alle operazioni registrate o 
soggette a registrazione nel mese prece-
dente, non essendo più possibile quindi 
presentare gli elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presenta-
zione con periodicità trimestrale per i 
soggetti che hanno realizzato, nei quat-

tro trimestri solari precedenti (genna-
io-marzo, aprile-giugno, luglio-settem-
bre e ottobre-dicembre) e per ciascuna 
categoria di operazioni (cessioni di be-
ni, prestazioni di servizi rese, acquisti di 
beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non supe-
riore a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei 
modelli Intra-1 (cessioni di beni e/o pre-
stazioni di servizi rese) e Intra-2 (acqui-
sti di beni e/o prestazioni di servizi rice-
vute) può avvenire solo se, nei trimestri 
di riferimento, non si supera la soglia di 
50.000 euro:

 ● né con riferimento alle cessioni di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi rese;
 ● né con riferimento agli acquisti di beni;
 ● né con riferimento alle prestazioni di 

servizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie vie-
ne superata, i relativi modelli (Intra-1 e/o 
Intra-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa pe-
riodicità (mensile o trimestrale) dei mo-
delli Intra-1 rispetto ai modelli Intra-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la 
suddetta soglia, i modelli Intrastat de-
vono essere presentati con periodicità 
mensile a partire dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da 
meno di quattro trimestri presentano i 
modelli Intrastat trimestralmente, a con-
dizione che nei trimestri precedenti ri-
spettino i suddetti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale posso-
no comunque optare per la presentazione 
degli elenchi con cadenza mensile; tale 
scelta è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presen-
tati all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia 
delle entrate tramite Entratel, in via tele-
matica, entro il giorno 25 del mese suc-
cessivo al periodo di riferimento (mese 
o trimestre).
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 e 
10/2010, rispettivamente a pag. 65 e 80; 
si vedano anche le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 43/E e 31/E, rispettiva-
mente del 6-8-2010 e del 30-12-2014.

MODELLO 730/2015
Invio comunicazione Cso per variazio-
ni ricezione telematica modello 730-4. 
Come per lo scorso anno, i sostituti d’im-
posta sono obbligati a ricevere in via te-
lematica dall’Agenzia delle entrate i dati 
relativi ai modelli 730-4 con gli impor-
ti da rimborsare o trattenere ai propri 
dipendenti in base alla liquidazione dei 
modelli 730/2015.
I sostituti d’imposta che nel 2014 hanno 
già ricevuto dall’Agenzia delle entrate i 
modelli 730-4 in via telematica devono 
inviare la comunicazione Cso solo se si 
sono verifi cate variazioni nei dati già for-
niti; al riguardo l’Agenzia delle entrate, 

con la risoluzione n. 33/E del 25-3-2015, 
ha precisato che eventuali variazioni dei 
dati possono essere prese in considera-
zione per i modelli 730-4 del 2015 se la 
comunicazione Cso viene trasmessa en-
tro oggi; il modello è reperibile sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it

30 SABATO
REGISTRO
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affi tto e locazione di im-
mobili che decorrono dall’1 maggio; per i 
contratti di locazione già registrati si de-
ve versare l’imposta relativa all’annuali-
tà successiva che decorre dall’1 maggio. 
I contratti di affi tto di fondi rustici sti-
pulati nel corso del 2015 possono essere 
registrati cumulativamente entro il mese 
di febbraio 2016.
Dal 28-1-2009 i contribuenti registrati a 
Fisconline, in possesso quindi del codice 
Pin, possono effettuare la registrazione 
e il pagamento direttamente online col-
legandosi al sito www.agenziaentrate.
gov.it. Tale modalità è invece obbligatoria 
per i possessori di almeno 10 unità im-
mobiliari (in precedenza il limite era 100) 
come previsto dall’art. 8, comma 10-bis, 
del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) converti-
to con modifi cazione nella legge n. 44 del 
26-4-2012 (Supplemento ordinario n. 85 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Tra le altre, si ricorda che:

 ● per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il nuovo modello RLI ap-
provato con provvedimento dell’Agenzia 
delle entrate del 10-1-2014;

 ● dall’1-1-2015 il pagamento va effettua-
to utilizzando esclusivamente il modello 
F24 elide (versamenti con elementi iden-
tifi cativi), che sostituisce il modello F23, 
indicando i codici tributo istituiti dall’A-
genzia delle entrate con risoluzione n. 
14/E del 24-1-2014;

 ● l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affi tti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,50% 
calcolata sul canone dovuto per l’intera 
durata del contratto;
 ● per le locazioni di fabbricati strumen-

tali effettuate da soggetti Iva a partire dal 
4-7-2006 (sia nel caso di esenzione Iva che 
di imponibilità) è dovuta l’aliquota dell’1% 
disposta con l’art. 35 del decreto legge 
n. 223 del 4-7-2006, convertito con modi-
fi cazioni nella legge n. 248 del 4-8-2006 
(Supplemento ordinario n. 183 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 186 dell’11-8-2006);

 ● l’imposta dovuta non può essere infe-
riore alla misura fi ssa di 67 euro, salvo 
per le annualità successive alla prima;

 ● dall’1-7-2010 la richiesta di registrazio-
ne dei contratti di locazione o affi tto di 

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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beni immobili (quindi anche dei terreni) 
deve contenere l’indicazione dei dati ca-
tastali degli immobili; per le cessioni, ri-
soluzioni e proroghe di contratti di loca-
zione o affi tto già registrati all’1-7-2010 si 
deve presentare alla competente Agenzia 
delle entrate, entro 20 giorni dalla data 
di pagamento dell’imposta dovuta se non 
versata contestualmente alla registra-
zione telematica, il nuovo modello RLI, 
per comunicare i dati catastali dei beni 
immobili oggetto di cessione, risoluzio-
ne e proroga;

 ● l’art. 1, comma 346, della legge n. 311 
del 30-12-2004, prescrive che i contratti di 
locazione, o che comunque costituiscono 
diritti relativi di godimento, di unità im-
mobiliari ovvero di loro porzioni, comun-
que stipulati, sono nulli, se ricorrendone 
i presupposti non sono registrati;

 ● per i nuovi contratti di locazione è ob-
bligatorio predisporre, e in certi casi al-
legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile, come previsto 
all’art. 6, comma 3-bis, inserito in sede di 
conversione in legge n. 90 del 3-8-2013 
(Gazzetta Uffi ciale n. 181 del 3-8-2013) del 
decreto legge n. 63 del 4-6-2013, così co-
me modifi cato dall’art. 1, commi 7 e 8, 
del decreto legge n. 145 del 23-12-2013 
(Gazzetta Uffi ciale n. 300 del 23-12-2013), 
convertito con modifi cazioni dalla legge 
n. 9 del 21-2-2014 (Gazzetta Uffi ciale n. 43 
del 21-2-2014);
 ● dall’1-1-2014 i canoni di locazione di im-

mobili abitativi, esclusi gli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica, non possono 

più essere pagati in contanti anche se infe-
riori a 1.000 euro, come previsto all’art. 1, 
comma 50, della legge n. 147 del 27-12-2013 
(Supplemento ordinario n. 87 alla Gazzet-
ta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013); tuttavia, 
il Dipartimento del tesoro del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con nota 
n. 10492 del 5-2-2014, ha fornito un’inter-
pretazione che consente il pagamento in 
contanti sotto ai 1.000 euro purché l’ope-
razione sia comunque documentata.
Per quanto riguarda i contratti di loca-
zione con canone concordato si vedano 
le novità apportate con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 
del 14-7-2004 (Gazzetta Uffi ciale n. 266 del 
12-11-2004).
Per i contratti di locazione ad uso abitati-
vo di breve durata si veda il dm 10-3-2006 
(Gazzetta Uffi ciale n. 119 del 24-5-2006) in 
vigore dall’8-6-2006.
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime della 
cedolare secca relativamente ai canoni di 
locazione dei fabbricati a uso abitativo e 
relative pertinenze, senza il pagamento 
dell’imposta di registro e dell’eventuale 
imposta di bollo. Per le modalità opera-
tive si rimanda alle circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 26/E dell’1-6-2011, n. 20/E 
del 4-6-2012 e n. 47/E del 20-12-2012, con-
sultabili sul sito www.agenziaentrate.
gov.it, segnalando in particolare che:

 ● i nuovi contratti di locazione devono 
essere registrati, di norma, in via tele-
matica, ovvero presso qualsiasi Agenzia 
delle entrate, con il nuovo modello RLI;

 ● le proroghe e i rinnovi vanno segna-
lati con la presentazione del nuovo mo-
dello RLI;

 ● per i contratti in corso non è dovuta 
l’imposta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazio-
ni sopra evidenziate l’opzione per la cedo-
lare secca deve, di norma, essere preven-
tivamente comunicata agli inquilini con 
lettera raccomandata non a mano, come 
meglio specifi cato nelle sopra richiama-
te circolari n. 26/E, 20/E e 47/E, alle quali 
si rimanda per molte altre informazioni 
in merito alla nuova tassazione in base 
alla cedolare secca.
Contrariamente a quanto indicato nelle 
summenzionate circolari, l’Agenzia del-
le entrate, con la recente guida «Fisco e 
casa: le locazioni» consultabile sul sito 
dell’Agenzia stessa più sopra richiamato, 
ha ammesso la possibilità, in presenza di 
più locatori, che ognuno di loro possa o 
meno optare per la cedolare secca, con 
versamento parziale dell’imposta di regi-
stro e integrale applicazione dell’imposta 
di bollo, mentre la rinuncia agli aggior-
namenti del canone ha effetto anche per 
i locatori che non optano.
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di regi-
stro entro 30 giorni ed entro 1 anno. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30 aprile scorso il versamento 
dell’imposta annuale successiva alla pri-
ma per i contratti di locazione di immo-

S
C

A
D

E
N

Z
A

R
IO

 

69

18
/2

01
5

L’
In

fo
rm

at
or

e 
A

g
ra

ri
o 

•

© 2015 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



bili già registrati con decorrenza dell’an-
nualità dall’1-4-2015;

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30 aprile scorso la registrazione, 
e conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto 
di immobili che decorrono dall’1-4-2015;

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30-5-2014 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto 
di immobili con decorrenza dall’1-5-2014;
 ● i contribuenti che non hanno effettuato 

entro il 30-5-2014 il versamento dell’impo-
sta annuale successiva alla prima per i con-
tratti di locazione di immobili già registrati 
con decorrenza dell’annualità dall’1-5-2014.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione versando entro oggi l’imposta 
dovuta, la relativa sanzione e gli interessi 
di mora, registrando il contratto quando 
richiesto. Per gli importi dovuti e le moda-
lità applicative si rimanda alla guida «Fisco 
e casa: le locazioni» consultabile sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazione 
dei contratti di locazione di immobili a 
uso abitativo si vedano i paragrafi  9 e 4, 
rispettivamente, delle circolari n. 26/E 
dell’1-6-2011 e 47/E del 20-12-2012 dell’A-
genzia delle entrate, con le precisazio-

ni contenute nella suddetta guida fi sca-
le, consultabili sul summenzionato sito 
dell’Agenzia delle entrate. 

31 DOMENICA
IVA
Operazioni intracomunitarie agricoltori 
esonerati. I produttori agricoli esonerati 
(volume d’affari non superiore a 7.000 eu-
ro) devono entro oggi inviare telematica-
mente il modello Intra-12 (approvato con 
provvedimento dell’Agenzia delle entra-
te del 16-4-2010) relativo agli acquisti in-
tracomunitari registrati o soggetti a regi-
strazione nel mese precedente versando 
l’Iva dovuta con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di ac-
quisti intracomunitari di beni, ovvero 
hanno optato per l’applicazione dell’Iva 
su tali acquisti, o che hanno acquistato 
beni e servizi da fornitori non residenti 
qualora l’imposta sia dovuta in Italia con 
il meccanismo del reverse charge.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile che 
utilizzano mezzi di trasporto per lo svol-
gimento della loro attività devono anno-
tare nella scheda carburante, entro la fi ne 

del mese, il numero complessivo dei chi-
lometri percorsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di nor-
ma sulla base delle fatture di vendita, 
come meglio specifi cato nella relativa 
scadenza.
Non sono obbligati alla tenuta della sche-
da carburante i soggetti passivi Iva che 
effettuano gli acquisti di carburante esclu-
sivamente mediante carte di credito, car-
te di debito o carte prepagate, come pre-
visto dall’art. 7, comma 2, lettera p), del 
decreto legge n. 70 del 13-5-2011 (decreto 
sviluppo), in vigore dal 15-5-2011, conver-
tito con modifi cazione nella legge n. 106 
del 12-7-2011 (Gazzetta Uffi ciale n. 160 del 
12-7-2011).
Si vedano al riguardo le circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 42/E e 1/E, rispet-
tivamente del 9-11-2012 e del 15-1-2013.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

70

S
C

A
D

E
N

Z
A

R
IO

 
18

/2
01

5
L’

In
fo

rm
at

or
e 

A
g

ra
ri

o 
•

© 2015 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



Tutti i diritti riservati, a norma della Legge sul Diritto d’Autore e le sue 
successive modificazioni. Ogni utilizzo di quest’opera per usi diversi da 
quello personale e privato è tassativamente vietato. Edizioni L’Informatore 
Agrario S.r.l. non potrà comunque essere ritenuta responsabile per eventuali 
malfunzionamenti e/o danni di qualsiasi natura connessi all’uso dell’opera.
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